
Eccoci al quarto numero !
Aprile, mese di vacanze e gite ci fa pensare che l'estate non è poi
così lontana.
Forse per questo gli impegni son sempre di più e, insieme alla bella
stagione, arrivano le scadenze, le verifiche, i saggi di fine anno, le
gare e via dicendo...
Va be' intanto rilassiamoci con la lettura del giornalino !
Ovviamente continuiamo ad aspettare lettere, articoli e commenti

…................................................................................

C’ERANO UNA VOLTA ….. E CI SONO 
ANCHE OGGI !  

CENERENTOLA E LE ALTRE

# I COMMENTI DI ALCUNI SPETTATORI E SPETTATRICI
Lunedì 16 marzo 2015 la nostra classe si è recata nell’Aula
Magna della scuola media Vico per vedere lo spettacolo or-
ganizzato dalla classe 2B sulla condizione della donna, dal ti-
tolo “Cenerentola e le altre”.  Le ragazze ed i ragazzi della
2B, inoltre, hanno suonato dei brani composti da compositrici
come Sally  Adams,  Linda  Wood,  Odette  Gartenlaub,  Jane
Weidensaul,  Susanna Mcdonad, Betty Paret,  Phillys Schlo-
movitz e altre
Nello spettacolo la classe è stata molto espressiva e ha fatto
capire a tutti l’importanza della donna nel corso degli anni, fa-
cendoci riflettere sul fatto che la sua figura  non è solo impor-
tante  l’8 marzo ma sempre e per questo non deve essere
maltrattata come Cenerentola dalle sue sorelle. Infatti, le don-
ne hanno lottato  duramente   per  ottenere  dei  diritti  pari  a
quelli degli uomini, molte di loro hanno perso la vita per dare
alle donne questi diritti ed anche per fare avere e vivere una
realtà  diversa da quella  che hanno avuto  loro.  Sono state
eroine di un mondo troppo ignorante e incapace di capire che
le persone, indipendentemente dal sesso, vanno rispettate e
sono tutte uguali. La 2B ci ha fatto capire questa cosa in un
modo molto simpatico e carino.

Cristian C., Valentina F., Daphne S.

Lo spettacolo messo in scena dalla classe II B mi è piaciuto
molto perché mi ha fatto riflettere sull'importanza della donna
all'interno della società. 
L’idea  di  intrecciare  vari  articoli  di  cronaca  estrapolati  dai
giornali con vicende inventate dagli alunni e con la storia di
Cenerentola  è  stata  davvero  brillante.  La condizione  della
donna  è  sempre  stata  caratterizzata  da  una  situazione  di
inferiorità,  sia  sul  piano  sociale  e  giuridico  che  su  quello
politico.  Questo  ragionamento,  proposto  da  ragazzi  della
nostra età, dimostra la consapevolezza delle persone di oggi
che  riflettono  su  questo  argomento  e  anche  che  si  sta
cercando di superare questa difficoltà. 
La cosa che più mi ha copito è stata una storia inventata 

dalla II B, che parlava di una ragazza esclusa ed emarginata per
le sue idee diverse da tutte le altre e per questo considerata 
inferiore. Purtroppo questo accade molto spesso nelle scuole:
perfino  nella  mia  classe,  in  alcune  occasioni,  noi  ragazze
veniamo prese di mira perchè altri si sentono più potenti.

Laura V. 
# LE VALUTAZIONI DI CHI HA MESSO IN SCENA LO 
SPETTACOLO
Il nostro spettacolo è stato realizzato in pochissimo tempo ma
ce l'abbiamo fatta ! E' riuscito benissimo. Questa recita mi ha
insegnato molto e , anche se per imparare le parti, dovevamo
ascoltare  e riascoltare tante volte le stesse parole,  questo fatto
non mi infastdiva anzi ogni volta che le riascoltavo apprendevo
concetti nuovi e importanti. Io recitavo la parte di Cenerentola e
spero  di  aver  trasmesso  quello  che  ho  appreso  e   che  il
concetto sia stato chiaro.
Mentre recitavo quella parte mi sembrava di essere mia nonna
perchè lei  da piccola era trattata un po'  come Cenerentola e
anche tante donne  che nella vita non sono state apprezzate.
                                                                        Silvia V.

Quella affrontata nel nostro spettacolo mi sembra una tematica
attuale perchè la disuguaglianza ha impregnato la totalità delle
culture  da  secoli  e  secoli  tanto  che  le  lotte  ardite  di  donne
soprattutto  ,  ma  anche  uomini,  non  sono  ancora  riuscite  a
sradicarla.
I testi che abbiamo scelto e scritto sono molto efficaci. 
Qualcuno,  con  la  mente  barricata  in  un  fortino  d'ignoranza,
potrebbe pensare : “ Hanno solo dodici anni...cosa potranno mai
capire?” Invece noi capiamo e a volte meglio di alcuni adulti che
ragionano solo in  base a certe assurde tradizioni.
                                                              Margherita M.

Come mi  capita  sempre  prima  di  un  saggio  avevo  paura  di
sbagliare o di rovinare tutto in qualche modo. Poi ascoltando gli
altri  leggere  mi  sono  sentita  più  coinvolta  e  tranquilla,
specilamnete quando ho ascoltato Margherita che leggeva con il
cuore.
Qualche istante prima del mio turno avevo le mani tutte sudate
e il cuore che andava a mille ma mi sono alzata lo stesso e ho
cominciato a leggere. Mentre leggevo avevo l'impressione che
in quella stanza ci fossimo solo io e il  foglio, non mi rendevo
conto di altro! 
Comunque ce l'ho fatta e sono molto contenta del risultato .
                                                                      Agata A.

L'uguaglianza dei  diritti  è un tema di  attualità  perchè in molti
paesi alcune persone considerate inferiori come le donne, i neri,
gli omosessuali ....non godono degli stessi diritti.
In  alcuni  paesi  islamici  ad  esempio  le  donne  non  possono
muoversi liberamente fuori di casa se non accompagnate da un
familiare, non possono guidare l'auto, non possono divorziare,
non possono votare, non possono scegliere il proprio sposo.
Anche nei paesi più industrializzati il tema dell'uguaglianza è 
molto sentito tuttavia anche se la legge ne afferma la necessità
succede ancora che i lavori più prestigiosi e redditizi vengano
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svolti in proporzione maggiore dai maschi.
L'esperienza dello spettacolo si può dire ben riuscita perchè
ci ha fatto riflettere su questo tema.
                                                                     Sofia S.
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E  adesso parliamo di 
tempo libero : )

Io faccio equitazione da quando avevo 6 anni. Sono passata
dal passo al trotto e dal trotto al galoppo e salto gli ostacoli di
50cm.
La mia cavalla  si  chiama Saba,  ha 20 anni  ed è di  razza
Welsh… il suo manto è di color marrone chiaro con il muso
bianco e 2 calzini bianchi (cioè le macchie che partono dallo
zoccolo e finiscono in una parte della zampa).
Io e lei a volte facciamo degli esercizi che servono a rendere
più sicuro il fantino sul cavallo…
Il primo esercizio consiste nel togliere i piedi dalle staffe ed
allungarsi verso giù fino a toccarsi la punta dello stivale sen-
za guardare davanti, in quel momento vedi solo il pavimento
e devi capire se il tuo cavallo sta andando nella direzione giu-
sta oppure no.
Il secondo esercizio, per i più bravi, è quello di togliere i piedi
dalle staffe e far andare il cavallo al trotto o al galoppo e la-
sciare le redini stendendo le mani verso l’esterno… Il cavallo
sceglie la strada, la direzione e l’andatura con cui andare… Il
terzo esercizio, ed anche il mio preferito, è quello di mandare
il cavallo al galoppo e cominciare a fare il “giro del mondo”
(esercizio che consiste nel girare di 360° in sella al cavallo)…
questo esercizio è molto difficile ma quando ci riesco è bellis-
simo perché si passa da un momento di confusione ad un
momento  di  completo  controllo  del  cavallo… un po’ come
quando devo saltare un ostacolo di 50cm sapendo di poter-
cela fare ma anche di poter sbagliare… comincio a tirare leg-
germente le redini ed a stringere con le gambe… quando ar-
riva l’ostacolo lascio le redini e rilasso le gambe, cominciando
a  sollevarmi  seguendo  il  movimento  del  cavallo.  Quando
sono “in volo” c’è un momento di rilassamento perché si è riu-
sciti a saltare ma anche di estrema paura per l’atterraggio;
quando sento che il cavallo comincia ad inclinarsi, vedo il ter-
reno avvicinarsi sempre di più ed io mi devo raddrizzare…
appena mi raddrizzo e mi volto per vedere se ho buttato le
barriere (colonne di legno messe in orizzontale che formano
l’ostacolo) sento una sensazione di  piacere,  perché, anche
se ho sbagliato, almeno so di potercela fare.
Finita la lezione scendo da cavallo con le gambe intorpidite e
lo porto nella stalla. Quando gli tolgo la sella e la testiera le
do due o tre carote accarezzandola un po’.
Tutte le volte che faccio lezione, resto un’ora in più al maneg-
gio per insegnare ai bambini piccoli ad andare a cavallo, di-
ventando così un’ istruttrice.
In fine, prima di andare a casa prendo 4 ceste di carote, fi-
nocchi, zucchine ed avena e passo a dare la cena ed a to-
gliere le coperte ai cavalli accarezzandoli e dicendo loro che 
sono stati bravi anche se non si sono mossi durante l’arco 
della giornata e dando un zuccherino a quelli “sotto pressio-
ne” (cioè i cavalli più montati in quei giorni) e mi assicuro che 
le selle, le testiere e le barriere siano messe al posto giusto e

che le stalle dei cavalli siano chiuse bene per poi andare a 
casa stanca e sporca.

Al maneggio passo da allieva a istruttrice, cambiando pensiero,
da “devo imparare” a “devo far imparare” ed è una cosa bellissi-
ma anche per il fatto che ho lavorato sodo per arrivare a quello
che sono.
                                                                   Gloria S.
La mia grande passione

Nuoto, uno sport come tanti, dove per raggiungere certi obiettivi
ci vogliono passione, sacrificio e tanta forza di volontà.
Faccio parte della squadra agonistica della MIRANO NUOTO da
circa due anni.  Non è una squadra molto numerosa e forse pro-
prio per questo, ci vogliamo bene, ci aiutiamo, ci confortiamo.
Ci alleniamo tutti i giorni per due ore e , malgrado il nostro impe-
gno in vasca, riusciamo anche a ridere e scherzare. 
Sono la più piccola della mia categoria ma non mi hanno mai
messa in disparte per questo, anzi, alcuni “grandi” mi danno del-
le dritte prima di affrontare una gara.
Far parte di una squadra insegna molto, tra noi esiste una sana
competizione, non esistono invidie o cattiverie piuttosto compli-
cità e sensibilità. Prima di entrare in vasca per una gara tutti ci
facciamo un grosso in bocca al lupo e anche se nella corsia vici-
no a me c'è una ragazza che conosco o una mia compagna mi
concentro di di me. Frequentare uno sport,qualunque esso sia,
aiuta, secondo me, a non prendere strade sbagliate, ti respon-
sabilizza e, non ultimo, fa bene fisicamente e alla salute.
                                                                                     Marta M.
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Pensieri sul futuro......
Magari sarà un po' fuori tema, visto che sono in seconda media,
ma a volte mi capita di pensare a quale scuola superiore fre-
quentare dopo la terza media.
Io da grande vorrei fare il liceo artistico perché ho una grande
passione per l'arte e la storia dell'arte e anche il disegno tecnico
mi piace un sacco specie quando la prof ci dà le varie misure e
noi dobbiamo ricavare il disegno.
So che il liceo artistico è molto impegnativo ma disegnare mi fa
sentire proprio bene, mi rilassa e se mi riesce bene provo anche
tanta soddisfazione.
Ci sarebbe anche il liceo musicale perché con la musica mi sen-
to a mio agio ma non so...
Per fortuna comunque ho ancora un anno per pensarci e per
stare con i miei compagni. A loro mi sono ormai abituata e ne
avrei nostalgia....
                                                                   Ines F.
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Una lezione di Cittadinanza particolare.....
Lunedì scorso sono venuti in classe i genitori di Emma e Matilde
per raccontarci la loro esperienza giovanile in un giornale intito-
lato La voce del popolo.
Poco più grandi di noi avevano scritto una serie di articoli-inchie-
sta sulla mafia veneta. Ci hanno fatto vedere anche le fotocopie
di questi articoli e noi eravamo molto interessati visto che stiamo
trattando questo argomento. Non credevamo che la mafia cioè
la criminalità organizzata fosse così diffusa in tutta Italia e anche
nel Veneto.
I due papà ora non fanno i giornalisti ma considerano questa
esperienza importante perché hanno conservato la voglia di ca-
pire la realtà e informarsi.
Una delle domande che mi ha colpito di più è stata forse una
delle più semplici e cioè : “Anche noi possiamo combattere la
mafia?” E loro ci hanno risposto di sì aggiungendo che la stiamo

già combattendo perché parlarne e informarsi è già un modo 
per non girare la testa dall'altra parte. Questo mi ha colpito mol-
to perché non me ne rendevo conto.



Devo dire  che incontri  del  genere per  qualsiasi  altro argo-
mento li rifarei subito perché sentir parlare dal vivo di certe
esperienze è tutta un'altra cosa rispetto che leggerle sui libri.
       Marta M. + contributi di Margherita B. , Chiara L., Elisa P.

Una bella uscita
Giovedì 5 marzo con la mia classe abbiamo assistito alle pro-
ve d'orchestra al teatro Malibran e abbiamo visitato la Fenice.
Durante il percorso ero sempre all'inizio della fila e cammina-
vo velocemente, non sentivo la fatica perché è bello cammi-
nare a Venezia.
Le prove d'orchestra al Malibran sono state istruttive. Ho ca-
pito come ci si comporta quando si fa parte di un'orchestra e
mi sono stupita del fatto che il direttore fosse giovanissimo
( 24 anni!). Evidentemente non importa l'età quando si ha una
buona preparazione e si è bravi.
L'interno della Fenice mi è sembrato meraviglioso soprattutto
il palco reale era bellissimo . Quando ci sono entrata mi sono
sentita una persona molto importante perché lì si sono seduti
Napoleone, i Savoia e tanti altri personaggi importanti.

Sara S.

************************************************************

Intervista !!!!!!!!!!!!!!!
Irene Visentin nel 2013 insieme con altri 14 giovani ha parte-
cipato ad un campo di lavoro organizzato da Libera sui terre-
ni confiscati alla mafia ad Agrigento.
Dove siete stati?
Siamo stati ospiti della cooperativa sociale “Rosario Levanti-
no” a Narò su terreni confiscati alla famiglia mafiosa Guarnie-
ri di Cannicattì.
Chi era Rosario Levantino?
Era un giudice del tribunale di di Agrigento  che indagava sul-
la mafia e fu ucciso il 21 settembre 1990 mentre si recava al
lavoro.
Che cosa si sta facendo su questi terreni?
I terreni erano stati abbandonati e poi sono stati assegnati a
Libera che ha individuato una cooperativa capace di gestirli.
Noi ragazzi volontari abbiamo aiutato a rimuovere le piante, i
tiranti e i pali del vigneto danneggiato da incendi dolosi. Altri
campi sono coltivalti a grano e ci sono molte arnie. Questa
piccola  cooperativa  nel  primo  anno  di  attività  ha  prodotto
1000 quintali di grano, 300quintali di ceci e 3000Kg di miele
biologico. Si vorrebbe ristrutturare il vecchio casale per tra-
sformarlo in un  agriturismo e creare altri posti di lavoro per i
giovani del posto.
Che cosa hai ricavato da questa esperienza ?
Sono rimasta molto colpita dagli incontri con i testimoni della
lotta contro la mafia : l'imprenditore Ignazio Cutrò che ha de-
nunciato il racket del pizzo; Antonella Borsellino, responsabile
di Libera a cui la mafia ha ucciso il padre e il fratello; il magi-
strato Salvatore Vella. Ho capito meglio cosa sia la criminalità
organizzata e come opera e che  il  silenzio  e l'indifferenza
rendono la mafia potente. Il signor Cutrò per la sua denuncia 
è stato lasciato solo da parenti e amici ma ha deciso di rima-
nere nella sua città e combattere a testa alta.
Noi che cosa possiamo fare ?
Bisogna evitare che le persone oneste e impegnate contro la
mafia restino sole. Ritengo che sia importante saper ricono-
scere la criminalità mafiosa  perché si sta spostando sempre

di più verso le nostre zone e non si deve sottovalutare il proble-
ma. Consiglio a tutti, ragazzi e adulti, di fare la mia stessa espe-
rienza perché aiutando Libera si capisce l'importanza della lega-
lità e della solidarietà
Verresti a trovarci in classe ?
Sì, possiamo organizzare un incontro !

                                                                             Elisa P.
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25 aprile 1945- 25 aprile 2015
70 anni fa l'Italia si riscopriva democratica e capace

di scacciare fascisti e nazisti prima dell'arrivo degli Alleati

La nostra scuola ha ospitato per molti anni un testimone della
Resistenza e della lotta partigiana, Dino Veati.
Chi ha avuto la fortuna di partecipare a quegli incontri lo ricorda
come una persona molto simpatica, vivace e capace di coinvol-
gere gli  studenti raccontando con ricchezza di particolari  tanti
episodi della sua lunga vita.
Per ricordarlo e ricordare quella che lui stesso definiva “la batta-
glia per la Libertà, la Patria e la Pace nel mondo” pubblichiamo
una sua testimonianza grazie a Silvia, sua nipote, che ci ha por-
tato il libro dove il nonno ha raccontato la sua vita.

“In quell'aprile 1945 partecipai a varie azioni(...) Fu il 27 aprile
che avvenne  il disarmo dell'ultimo presidio nazi-fascista, quello
di Farra d'Alpago, il più importante della zona. Facemmo prigio-
nieri circa una novantina di tedeschi, arresisi dopo una trattativa.
Conclusa l'azione rimasi  nel presidio per controllare che non ci
fossero altri militari nascosti mentre il mio gruppo portava via i
prigionieri. Trovammo un'auto, una Balilla che andava a metano.
Riuscii a fatica a metterla in moto e quindi partimmo per rag-
giungere gli altri. Giunti al ponte di Farra ci trovammo di fronte a
due autoblindo tedesche.(...) Accelerai prendendo la strada ver-
so Veldenoger ma, percorsi appena un centinaio di metri, le au-
toblindo aprirono il fuoco con le loro mitragliatrici centrando in
pieno il motore. Riuscimmo a scendere dall'auto scappando sot-
to il fuoco nemico. Mentre i miei due compagni continuavano a
scappare dovetti tornare indietro per recuperare i documenti la-
sciati  nella  fretta dentro l'auto (…) Mi allontanai  dall'auto stri-
sciando sulla strada e per ben 20 minuti fui il bersaglio della mi-
tragliatrice tedesca. Riportai per fortuna solo una ferita di striscio
al ginocchio sinistro. Poi riuscii a saltare un muro e mi misi in
salvo nascondendomi dietro una casa in costruzione (…)
(dopo la resa definitiva dei tedeschi) controllammo i prigionieri
fino all'arrivo delle forze alleate a cui li demmo in consegna.
In quel periodo mi erano stati affidati anche una quarantina di
tedeschi feriti o ammalati che erano stati sistemati nel campani-
le di Farra d'Alpago. ( …) Mi presi cura personalmente di loro
parlando con l'ufficiale medico in tedesco e con la sua assisten-
te in francese. La guerra per me era finita e con essa anche
l'odio verso il nemico”

A quel punto cominciava un percorso di pace per costruire un
futuro migliore.

dal libro Una vita, una storia di Dino Veati
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Il giornalino che è stato pubblicato online non contiene alcune immagini e dettagli che sono 
presenti invece nel formato cartaceo che abbiamo distribuito in fotocopia anche ai compagni della
scuola primaria. 
Rimediamo : L'articolo sul CISM di Spinea era di Mirco Casarin, suo presidente.
In quarta pagina si invitavano tutti gli studenti che hanno partecipato agli incontri con i 
mediatori culturali ad inviare brevi scritti o disegni che raccontassero le loro impressioni in 
proposito. Consegnateli alle prof di lettere .Saranno raccolti in un libretto pubblicato dal CISM o
potranno essere esposti nella Festa interculturale al Parco Nuove Gemme.


